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V
i ricordate le new
town? Il faraonico pia-
no di 100 quartieri eco-
sostenibili da realizza-
re nei pressi dei capo-

luoghi di provincia, annunciato in
diretta tv, è durato lo spazio di
una stagione. La prima avrebbe do-
vuto essere realizzata all’Aquila. Poi
non se ne è fatto niente, anche per
l’opposizione di amministratori e cit-
tadini abruzzesi per nulla intenziona-
ti ad abbandonare a se stessa la città
ferita dal terremoto.

A due anni dal sisma che il 6
aprile del 2009 ha causato 308 vitti-
me quello delle new town non è
l’unico annuncio rimasto lettera
morta. Almeno sul fronte della vi-
sione strategica improntata alla rina-
scita e allo sviluppo della città. Solo
due settimane fa Bolzano ha pubbli-
cato i risultati del concorso di pro-
gettazione con cui i migliori archi-
tetti internazionali sono stati coin-
volti nel progetto di un nuovo quar-
tiere sull’ex area ferroviaria strategi-
co per l’espansione del capoluogo
altoatesino.

All’Aquila nulla di tutto questo.
Dopo l’efficiente gestione dell’emer-
genza, i concorsi annunciati per coin-
volgere progettsiti di fama e giovani
architetti locali nelle strategie di recu-
pero urbano sono rimasti sulla carta.
Anche l’idea di sfruttare il progetto
«Case» (il nuovo quartiere residen-
ziale antisismico) come laborato-
rio di sperimentazione sull’hou-
sing è riuscito solo in parte. Alcu-
ne iniziative vanno avanti, ma si

tratta di episodi sporadici. L’Or-
dine degli architetti dell’Aquila,
insieme all’Uia, pensa da tempo
a un concorso per piazza d’Armi.
Il teatro firmato da Renzo Piano
è nella fase di affidamento dei
lavori. Procede a singhiozzo la
costruzione dell’auditorium dise-
gnato dal giapponese Shigeru
Ban, con un progetto totalmente
snaturato, rispetto all’idea inizia-
le del pioniere delle strutture in
cartone, da sembrare più un ca-
pannone che una sala concerti.
Rischia invece di finire definiti-
vamente in un cassetto, per man-
canza di fondi, il teatro in legno
commissionato a Mario Cucinel-
la da Federlegno Arredo.

«All’Aquila è mancata una re-
gia pubblica determinata e dina-
mica – commenta l’architetto bo-
lognese –. Ci voleva poco a fare
un concorso internazionale e chie-
dere delle idee. Sfruttando la re-
te, sarebbero bastati due mesi,
non due anni. Ma sarebbe servita
una macchina ad hoc, con proce-
dimenti snelli e ben controllati».
Ecco perché immergersi nel tes-
suto slabbrato della città, a due
anni dal sisma, dà l’idea di un’oc-
casione persa. Un esempio tra
tanti: «Mettere mano a un piano
di sostituzione edilizia degli edifi-
ci anni ’60-’70, obsoleti tanto dal
punto di vista sismico che energe-
tico», chiosa Gianlorenzo Con-
ti, presidente dell’Ordine degli
architetti dell’Aquila.
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DI PAOLA PIEROTTI E MAURO SALERNO CHIESA E MENSA
Realizzato nel 2010
Costo 2,5 milioni

TEATRO
Progetto congelato
Costo 5-6 milioni

TEATRO
Lavori in appalto
Costo 6,3 milioni

AUDITORIUM
In costruzione
Costo 740mila euro

ANTONIO CITTERIO

MARIO CUCINELLA

RENZO PIANO

SHIGERU BAN

Bilancio a due anni dal terremoto: zero concorsi, progetti sporadici, poca strategia

L’Aquila, ricostruzione
senza architettura
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A
due anni dal
terremoto del-
l’Aquila, il cen-
tro storico è an-
cora quello

sconvolto il 6 aprile 2009.
Nella prima periferia si

sono realizzati micro-quar-
tieri con case confortevoli,
ma senza infrastrutture e
servizi. Si stanno costruen-
do molti edifici ma non la
città. Dopo tanti annunci di
concorsi di architettura solo
uno è stato bandito e aggiu-
dicato. Tra i progetti-simbo-
lo, firmati e ampiamente co-
municati, c’è il teatro di
Mario Cucinella che non si
farà mai perché doveva es-
sere donato (da Federle-
gno) ma ora mancano i sol-
di; e c’è anche l’auditorium
di Shigeru Ban che doveva

essere costruito in cartone
ma è stato realizzato con
tecnologie tradizionali.

La ricostruzione è stata
un’occasione persa per il
mercato della progettazio-
ne. E un’opportunità man-
cata per ripensare un nuovo
modello di città, nonostan-
te in prima battuta fossero
stati sbandierati anche ren-
der di ipotetiche “new
town” svanite nel nulla.

Niente concorsi e zero ri-
cerca. Sul modello del-
l’Expo, anche per l’Aquila
ci si è affidati a dei “guru”:
a luglio 2010 è stata nomi-
nata una commissione con,
tra gli altri, l’urbanista Vit-
torio Magnago Lampu-
gnani (1951) e l’architetto
Alvaro Siza (1933).

«Il centro storico poteva
essere un grande laborato-
rio. Andava ripensato come

si fa con le città dopo i
grandi bombardamenti del-
la guerra – dice Luca Moli-
nari, critico e direttore del
padiglione italiano all’ulti-
ma Biennale di Venezia –.
Non va congelato tutto, bi-
sognava chiamare architetti
giovani e maestri, organiz-
zare workshop, usare l’ar-
chitettura per creare una
nuova storia. La fase del-
l’emergenza si è protratta
per due anni senza una pro-
spettiva strategica».

Assenza di visione ma de-
terminazione per realizzare
in tempi certi gli alloggi del
progetto “Case” e le scuole
temporanee del progetto
“Musp”. Realizzazioni che
hanno visto protagoniste più
imprese e aziende, molto me-
no i progettisti.

«Dopo l’emergenza, tam-
ponata con le tendopoli –

spiega Marco Morante, co-
ordinatore dell’associazio-
ne Collettivo99 – doveva se-
guire la realizzazione dei
moduli abitativi reversibili,
e poi la ricostruzione in ba-
se a un masterplan unitario.
All’Aquila la seconda e la
terza fase sono state confu-
se: i moduli abitativi realiz-
zati, di fatto non sono remo-
vibili e sono stati spesi
60mila euro per ogni sfolla-
to – 900 milioni sono costa-
te le case per 15mila perso-
ne – condizionando in mo-
do determinante le scelte
successive. Oggi ci trovia-
mo di fatto in un paesaggio
costellato e sporcato da ba-
raccopoli». Collettivo99 è
un gruppo di professionisti
locali riunitosi per fare mas-
sa critica e sostenere politi-
che a favore della qualità
«ma l’esperienza fatta sta

 

L’Aquila
ha costruito
edifici,
non la città

Dopo il terremoto zero pianificazione

� Enzo Eusebi (Nothing studio) ha presentato un
anno fa il suo progetto per la chiesa della
Resurrezione in suffragio alle 308 vittime (si veda
«Progetti e Concorsi» n. 14/2010). I lavori
avrebbero dovuto iniziare a giugno e terminare
entro lo stesso 2010. Ma tutto si è bloccato. Eusebi
ha consegnato il progetto esecutivo a dicembre e da
allora tutto tace. Non si è ancora decisa nemmeno
l’area dove realizzare l’opera; e inoltre mancano le
risorse.

DI PAOLA PIEROTTI

INCHIESTA Ricostruzione

Design affidato alle imprese.
Persa l’occasione di delineare il
futuro con i concorsi

� Prossimo passo: il cantiere. È in corso la gara
per i lavori per il teatro firmato da Renzo Piano
Building Workshop finanziato dalla Provincia di
Trento. Design essenziale e tecnologia semplice
per i tre cubi in legno che saranno realizzati nel
parco del Castello e che ospiteranno anche una
sala da 230 posti. Costo dell’opera: 6,3 milioni.
La scelta del legno è dettata da esigenze
acustiche ma anche da necessità strutturali e
dalle prestazioni antisismiche del materiale.

� All’esterno doveva essere come un’arca, un
oggetto severo e rude, di legno. Come un
sistema di ponteggi. Dentro come una cassa di
un liuto. È questo il concept del teatro di Mario
Cucinella (si veda «Progetti e Concorsi» n.
4/2010) svelato un anno fa e annunciato un
anno prima al Salone del Mobile da Federlegno
come donazione all’Aquila. Il progetto c’è, l’area
era stata individuata (piazza D’Armi) ma
mancano le risorse: progetto archiviato.

ENCEFALOGRAMMA PIATTO
PER LA CHIESA DELLA RESURREZIONE

� Nel borgo religioso di San Bernardino all’Aquila lo
studio di Antonio Citterio e Patricia Viel ha
realizzato una chiesa in tempi record, 72 giorni di
cantiere per costruire in legno e acciaio con sistemi
prefabbricati la chiesa, il convento e la mensa
(«Progetti e Concorsi» n. 20/2010). L’opera
realizzata con l’impresa Meraviglia è costata 2,5
milioni. Un progetto semplice, in classe A, realizzato
con materiali riciclabili e studiato per essere usato
anche per altri usi in futuro.

RENZO PIANO IN PARTNERSHIP
CON LA PROVINCIA DI TRENTO

MANCANO I FONDI, ADDIO AL TEATRO
FEDERLEGNO-CUCINELLA

PER LA CHIESA DI CITTERIO-VIEL
2,5 MILIONI E 72 GIORNI DI CANTIERE
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quasi volgendo al termine
– aggiunge Morante – per-
ché non siamo stati ascolta-
ti dalla città». Sperano in
una maggiore considerazio-
ne i promotori della rinasci-
ta del vicino Borgo Rivera
(si veda «Progetti e Concor-
si» n. 11/2011).

Non mancano casi positi-
vi, come quelli di Renzo
Piano e di Citterio&Part-
ners. Alcuni progetti mino-
ri, come quelli dello studio
Mar a Casa Onna o di Pro-
getto Cmr o le case e le
scuole di Corvino e Multa-
ri (si veda l’articolo sotto),
si distinguono per l’accura-
ta scelta di materiali, colori
e linee di progetto; ma in
generale L’Aquila non è un
laboratorio modello per l’in-
novazione in architettura.
Ricerca è stata fatta invece
nell’ingegneria antisismica.

«I moduli provvisori han-
no tamponato l’emergenza
ma oggi sono più un proble-
ma che una risorsa – com-
menta Giovanni Vaccari-
ni, architetto abruzzese –.
Molte persone hanno trova-
to alloggio ma si è tolta
energia alla ricostruzione
della città».

I processi avviati sono
spesso rallentati dalla buro-
crazia: «tra la presentazio-
ne del progetto e l’otteni-
mento del contributo – di-
ce l’ingegner Pierluigi De
Amicis, studio mechamè –
passano almeno sei mesi».
E non mancano le polemi-
che sulle procedure decise
dalla Struttura tecnica di
missione, come la scelta di
affidare alle Università la
progettazione e la gestione
dei piani di ricostruzione
dei piccoli comuni. «Il

Consiglio nazionale degli
ingegneri – informa De
Amicis in qualità di presi-
dente degli ingegneri abruz-
zesi – ha diffidato la Strut-
tura di missione, essendo
questa norma in contrasto
con la legge».

«Il nostro Paese – com-
menta più in generale Lui-
gi Prestinenza Puglisi, cri-
tico – si deve dotare di un
patrimonio di case facil-
mente montabili, smontabi-
li e trasportabili per evitare
le tendopoli. E non va di-
menticato che all’Aquila si
è speso troppo, 2.500 euro
al mq, per delle strutture
temporanee».
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calizzazione e l’orientamento del-
l’edificio sono stati predisposti frangi-
sole mobili, verdi, che scorrono lun-
go i prospetti. «Il bando dell’appalto
concorso aveva previsto un punteg-
gio per la qualità architettonica a mi-
glioramento del prototipo della Prote-
zione civile – dicono gli architetti –
ma in realtà non si poteva fare molto,
dovendo prestare attenzione ai tempi
e ai costi: 2.500 euro al mq arredo
incluso». La sistemazione paesaggi-
stica delle aree esterne di queste case
è stata curata da Andreas Kipar, che
si è aggiudicato l’incarico con un
altro appalto concorso. «Sono solo
case – commenta Corvino – quartieri
senza servizi e che un giorno potran-
no ospitare studenti o foresterie a uso
turistico».

Le due scuole sono contenitori
temporanei, rivestiti con pannelli la-
minati in acciaio zincato, bianchi e
verdi, articolati con una geometria
variabile. P.P.
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Ritardo sulla struttura di Shigeru Ban, solo Piano è arrivato alla gara

S ono stati annunciati da più di
un anno. Eppure, a oggi, i tea-
tri supergriffati per L’Aquila –

firmati Shigeru Ban, Renzo Piano, Ma-
rio Cucinella – restano sulla carta.

Cucinella. Delle tre strutture, la sto-
ria più travagliata è quella del teatro di
Cucinella: a piazza d’Armi il teatro
(6-700 posti) ci sarà; ma non avrà più
la firma dell’architetto bolognese. «Cu-
cinella – spiega l’assessore alla Rico-
struzione del Comune, Pietro Di Stefa-
no – ha dato indicazioni per il master-
plan di piazza d’Armi, da cui partire
per la progettazione, ma stando alle
norme, per dare l’incarico serve una
gara, a meno che non venga donato già
un progetto esecutivo. L’unione inter-
nazionale architetti ha offerto il soste-
gno economico per bandire un concor-
so di progettazione per l’area». Per
quanto riguarda i finanziamenti: «Ci
sono già 6,6 milioni per il teatro e il
parco, più 1,5 milioni per l’area merca-
to e parcheggi. Bisognerà trovare altre
risorse ma intanto si può partire».

Shigeru Ban. Travagliata, ma vici-
na alla conclusione, anche la vicenda
Shigeru Ban. Dopo il “rifiuto” del suo
primo progetto per il conservatorio (so-
stituito da una struttura provvisoria
con gara della Protezione civile a set-
tembre 2009), i lavori per la realizza-
zione del nuovo auditorium, approvato
a fine gennaio, hanno comportato varie
difformità rispetto al progetto originale
(prima fra tutte: il cartone precompres-
so, segno distintivo di Ban, da struttura
portante è diventato complemento d’ar-
redo) e a oggi i lavori sono bloccati.

«Il nodo principale – spiega Aldo
Benedetti, professore di architettura e
urbanistica all’Ateneo aquilano (coin-
volto dallo stesso Ban) – è l’esecuzio-
ne del controsoffitto in acciaio, che è
stato abbassato alterando proporzioni e
acustica della sala, senza nemmeno
consultare Ban». La minaccia dell’ar-
chitetto di ritirare la propria firma
avrebbe portato a un accordo tra amba-
sciata giapponese e Protezione civile,
che dovrebbe mettere a disposizione i

fondi per modificare il controsoffitto.
«Purtroppo – conclude Benedetti – tut-
to slitterà di due mesi».

Renzo Piano. Gara quasi conclusa,
infine, per il teatro di Renzo Piano,
finanziato dalla Provincia di Trento
per un importo di 6,3 milioni di euro.
La gara d’appalto per l’edificio (forma-
to da tre cubi di legno: il più grande
ospiterà l’auditorium di 238 posti men-
tre i due più piccoli i foyer, camerini,
uffici e bar), dovrebbe concludersi en-
tro un mese, prevede Raffaele De Col,
dirigente della Protezione civile trenti-
na, che auspica di partire con i cantieri
entro aprile.

L’ex mattatoio. Ancora in attesa di
fondi, infine, il progetto per la struttura
polivalente nell’area dell’ex mattatoio,
per la quale l’Ordine degli architetti e
quello degli ingegneri della Provincia
hanno bandito un concorso di progetta-
zione patrocinato dal Comune a luglio
2010. Il gruppo costituito dall’architet-
to Federica Di Vincenzo, l’ingegnere
Lisa Di Bartolomeo e l’architetto
Giancarlo Di Vincenzo, aquilani, e
dal professore architetto Livio Sacchi,
di Roma, in qualità di consulente, e
l’architetto Vincenzo Tattolo di Barlet-
ta, ha vinto con il progetto Nuspaq
(NUovo SPazio per L’AQuila), che
prevede un edificio formato da due
corpi, con struttura in acciaio, che si
accavallano.

Il primo ha un impianto a L, il secon-
do, pentagonale, è irregolare e allunga-
to. Il garage seminterrato (44 posti) è
collegato con il livello principale trami-
te scala e ascensore. Al piano terra,
l’edificio ospita ingressi, galleria espo-
sitiva per le mostre e servizi (un bloc-
co per gli uffici, l’altro aperto al pubbli-
co). Al piano ammezzato sono colloca-
ti altri uffici e al piano superiore una
sala conferenze e una caffetteria pano-
ramica. «Per il progetto – spiega Vladi-
miro Placidi, assessore alla Ricostru-
zione dei beni storici – abbiamo chie-
sto alla Regione di usufruire dei fondi
Meloni, 2,2 milioni», cifra sufficiente,
spiega l’architetto Di Vincenzo, a co-
prire l’intera operazione.
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Falliti due teatri su tre
Cucinella esce di scena

L’AQUILA, IL BILANCIO
DELLA RICOSTRUZIONE:
FONDI, OPERE, IMPRESE

SU «EDILIZIA E TERRITORIO»

� L’auditorium di Shigeru Ban (230 posti), ormai
quasi completato, è stato snaturato rispetto al
concept iniziale ideato dall’architetto nipponico. La
struttura è in acciaio e non più in cartone (si veda
«Progetti e Concorsi» n. 47/2010). Il progetto per
il conservatorio è stato oggetto di numerose
polemiche. È stato sostituito da un “Musp”
(struttura provvisoria realizzata con gara della
Protezione civile a settembre 2009) e approvato a
gennaio 2010.

� Il concorso è stato promosso dagli Ordini degli
ingegneri e degli architetti dell’Aquila. Riguarda il
riutilizzo degli spazi dell’ex mattatoio in un’area
storica dell’Aquila, non lontana dalla fontana delle
99 cannelle. È risultata vincitrice la proposta
Nuspaq (NUovo SPazio per L’AQuila), firmata da
un team di vari professionisti. Il progetto prevede
un edificio formato da due corpi, con struttura in
acciaio, che si accavallano. Ma niente soldi per la
realizzazione.

� In alto a sinistra alcuni edifici del progetto Case; sopra
e sotto fotografie delle scuole temporanee (Musp).
Strutture prefabbricate realizzate in tempi record

L’AUDITORIUM (SNATURATO) FIRMATO
DAL GIAPPONESE SHIGERU BAN

SENZA RISORSE LO SPAZIO ESPOSITIVO
AL POSTO DELL’EX MATTATOIO

DI FABIANA CALSOLARO


